
C O P I A  

 

Deliberazione n. 50 

in data 20-12-2017 

 

 

COMUNE DI CASTELCUCCO 
Provincia di Treviso 

Deliberazione del Consiglio Comunale 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2018-2020 (ART. 151 
DEL D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011) 

L'anno  duemiladiciassette il giorno  venti del mese di dicembre alle ore 19:30, nella sede municipale per 

determinazione del Sindaco, con inviti diramati in data utile, si è riunito il Consiglio Comunale in Prima 

convocazione. 

 NOMINATIVO P/A NOMINATIVO P/A  

 TORRESAN ADRIANO P FABBRIS FRANCESCO P  

 MARES PAOLO P ZAMPERONI FABIO P  

 FRANCIOSI NOVELLA P PERIZZOLO CHRISTIAN P  

 MELCARNE VALTER P REGINATO EDOARDO P  

 MAZZAROLO GIANPIETRO P PERIZZOLO GIADA P  

 MARTIGNAGO MICHELE P    

      

Risultano presenti n.   11 e assenti n.    0. 

Assiste all’adunanza il SEGRETARIO COMUNALE, BRUNO DOTT. MANUEL, in qualità di segretario 

verbalizzante. 

Il SINDACO, TORRESAN  ADRIANO, constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e, 

previa designazione a scrutatori dei consiglieri: 

invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopra indicato, compreso nell’odierna adunanza. 

 

 

 

 

 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

 all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 
31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate 
sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i 
princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni”; 

 all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di previsione 
finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo 
esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i 
principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni”; 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli artt. 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato ed integrato dal decreto legislativo 
10 agosto 2014, n. 126; 

Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di 
bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di 
Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati; 

Atteso che: 

 la Giunta Comunale, con deliberazione n.  31 del 03/07/2017, esecutiva ai sensi di legge, ha disposto la 
presentazione del DUP 2018-2020 al Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 170 del D.Lgs. n. 267/2000; 

 il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 24 in data 31/07/2017, ha approvato il Documento unico di 
programmazione 2018 - 2020; 

 la Giunta Comunale con deliberazione n. 65 del 20/11/2017 ha disposto la presentazione della nota di 
aggiornamento del D.U.P. 2018/2020 al Consiglio  

Richiamata la propria deliberazione in data odierna, con la quale è stata approvata la nota di 

aggiornamento al D.U.P. 2018/2020; 

Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, con 
propria deliberazione n. 70 in data 27/11/2017, esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio di previsione 
finanziario 2018-2020 di cui all’art. 11 del D.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli allegati previsti dalla 
normativa vigente; 

Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione risultano 
allegati i seguenti documenti: 

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato per 
ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione; 

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

e) il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e 
internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

f) il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per ciascuno degli 
anni considerati nel bilancio di previsione; 

g) la nota integrativa al bilancio; 

h) la relazione del revisore dei conti; 

Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al 
bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti: 



 l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione del penultimo esercizio 
antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2016), dei bilanci dei soggetti considerati nel gruppo 
amministrazione pubblica riferiti al medesimo esercizio; 

 il rendiconto della gestione del penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2016) è 
pubblicato nell’apposita sezione del sito comunale; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 69 in data 27/11/2017 con la quale è stato approvato il Piano 
triennale per la razionalizzazione dell'utilizzo delle risorse strumentali 2018-2020 di cui all’articolo 2, 
commi 594-599, della legge n. 244/2007; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 68 in data 27/11/2017, di destinazione dei proventi per le 
violazioni al Codice della Strada 2018, ai sensi degli articoli 142 e 208 del D.Lgs. n. 285/1992;  

 la deliberazione del Giunta Comunale n. 29 in data 31/07/2017, di determinazione dell’indennità di 
funzione  degli amministratori e dei gettoni di presenza dei consiglieri comunali, ai sensi dell’articolo 82 del 
d.Lgs. n. 267/2000; 

 

 la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle vigenti 
disposizioni allegata al rendiconto dell’esercizio 2016; 

 il prospetto di verifica della coerenza del bilancio di previsione con gli obiettivi di finanza pubblica (pareggio 
di bilancio) ai sensi dell’art. 172, comma 1, lett. e), del D.Lgs. n. 267/2000; 

Ritenuto di confermare le tariffe e rimborsi spese già deliberati con i seguenti atti: 

Edilizia: 
la deliberazione della Giunta Comunale n. 14 del 16.02.2004 relativa alla determinazione del contributo 
incidenza opere di urbanizzazione primaria e secondaria e costo di costruzione; 
la deliberazione della Giunta Comunale n. 66 del 18.07.2011 relativa all’adeguamento del costo di costruzione 
ai fini del contributo sui permessi di costruire ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. N. 380/2001; 
 
Valore aree edificabili: 
la deliberazione di Giunta Comunale n. 40. in data 26.06.2012, esecutiva ai sensi di legge, con cui sono stati 
approvati i valori medi venali in comune commercio delle aree fabbricabili ai fini dell’imposta municipale 
propria; 
 
Cimitero:  
la deliberazione della Giunta Comunale n. 7 del 06.02.2012 relativa all’approvazione tariffe per concessioni 
cimiteriali; 
la deliberazione della Giunta Comunale n. 47 del 16.06.2014 relativa all’approvazione delle tariffe per 
concessione loculi, aree e cappelle di famiglia poste nel cimitero comunale di Castelcucco; 
la deliberazione della Giunta Comunale n. 79 del 23.12.2013 relativa all’approvazione delle tariffe dei servizi 
cimiteriali; 
 
Pubbliche affissioni: 
la deliberazione della Giunta Comunale n. 10. in data 25.01.2006, relativa all’approvazione delle tariffe 
dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, di cui al Capo I del D.Lgs. n. 
507/1993; 
 
Tosap: 
la deliberazione della Giunta Comunale n. 06 in data 02.02.2009, relativa all’approvazione delle tariffe della 
tassa occupazione spazi ed aree pubbliche, di cui al Capo II del D.Lgs. n. 507/1993; 
la deliberazione della Giunta Comunale n. 14 del 04.03.2015 relativa alla proroga della fase sperimentale del 
mercato settimanale del giovedì mattina in viale Giovanni XXIII di Castelcucco; 
 
Stabili: 
la deliberazione della Giunta Comunale n. 15 del 04.03.2015 con cui sono stati stabiliti il rimborso spese di 
utilizzo degli stabili comunali; 
la deliberazione della Giunta Comunale n. 22 del 08.04.2013 con cui sono state stabilite le tariffe per l’uso della 
sala consiliare; 
la deliberazione della Giunta Comunale n. 25 del 28.05.2012 con cui sono state confermate le tariffe per 
l’utilizzo della palestra scolastica, degli impianti sportivi da parte di associazioni e privati; 
 
Diritti di segreteria: 



la deliberazione della Giunta Comunale n. 13 del 16.02.2004 con cui sono stati approvati i diritti di segreteria e 
tariffe dei servizi are amministrativa, contabile e tecnica; 
la deliberazione della Giunta Comunale n. 19 del 10.03.2005 con cui sono state approvate le tariffe dei diritti di 
segreteria sugli atti del responsabile dell’area tecnica; 
 
Alienazioni 
la deliberazione di Giunta Comunale n. 67 in data 27.11.2017, relativa al piano per le alienazioni  e 
valorizzazioni immobiliare 2018-2020; 
 
Dotazioni strumentali 
la deliberazione della Giunta Comunale n. 69  in data27.11.2017, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è 
stato approvato il Piano triennale di razionalizzazione delle dotazioni strumentali, delle autovetture e dei beni 
immobili di cui all’articolo 2, commi 594-599, della legge n. 244/2007; 
 

Verificato che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei consiglieri 
comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità vigente; 

Visto l’articolo 1, commi da 463 a 494 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i quali disciplinano i vincoli 
di finanza pubblica (pareggio di bilancio) dal 2017; 
 

Tenuto conto che in base agli obblighi inerenti il pareggio di bilancio: 

 regioni, province e comuni, ivi compresi quelli con popolazione non superiore a 1.000 abitanti devono 
garantire l’equivalenza tra entrate finali e spese finali in termini di competenza pura, senza riguardo 
per la gestione dei pagamenti e degli incassi, laddove per entrate finali si intendono i primi cinque 
titolo dell’entrata, con esclusione dei mutui e dell’avanzo di amministrazione, e per spese finali si 
intendono i primi tre titoli della spesa, con esclusione della spesa per rimborso quota capitale mutui e 
il disavanzo di amministrazione; 

 per gli anni 2017-2019 nel saldo è considerato il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, fatta 
eccezione per la quota finanziata da debito; 

 dall’esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali in termini di competenza è incluso il Fondo 
pluriennale vincolato di entrata e di spesa finanziato dalle entrate finali. 

 non sono considerati nel saldo l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità e gli altri fondi ed 
accantonamenti destinati a non essere impegnati al termine dell’esercizio e a confluire nel risultato di 
amministrazione; 

 al bilancio di previsione finanziario deve essere allegato un prospetto contenente gli aggregati rilevanti 
in sede di rendiconto ai fini del pareggio di bilancio; 

 
Atteso che sulla base della disciplina sopra richiamata, questo ente presenta, per il 2018-2020, un avanzo 

strutturale determinato dalla quota di capitale di rimborso dei prestiti, dai fondi e accantonamenti e dalla quota 
annua del disavanzo di amministrazione (eventuale), la quale viene utilizzata per finanziare spesa mediante 
mutui o avanzo di amministrazione, come di seguito indicato: 
 

Descrizione 2018 2019 2020 

Rimborso quota capitale mutui 74.807,00 73.000,00 70.000,00 

FDCE e altri accantonamenti 6.800,00 4.500,00 4.500,00 

Quota disavanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 

TOTALE AVANZO STRUTTURALE 81.607,00 77.500,00 74.500,00 

Applicazione avanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 

Mutui e altre forme di indebitamento 0,00 74.000,00 73.000,00 

Recupero spazi ceduti/acquisiti (+/-) 0,00 0,00 0,00 

TOTALE IMPIEGO AVANZO STRUTTURALE 0,00 74.000,00 73.000,00 

Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio, 
come si evince dal prospetto allegato alla presente deliberazione 

Visto altresì l’articolo 1, comma 460, della legge n. 232/2016, il quale a decorrere dall’esercizio 2018 e 
senza limiti temporali prevede che “i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di 



cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza 
vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, 
a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, all'acquisizione e alla 
realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e del 
paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela 
e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi volti a favorire l'insediamento di attività di 
agricoltura nell'ambito urbano”; 
 

Richiamate le diverse disposizioni che pongono limiti a specifiche voci di spesa alle amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico consolidato contenute: 
a) all’articolo 6 del d.L. n. 78/2010 (conv. in L. n. 122/2010), relative a: 

 spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8); 

 divieto di sponsorizzazioni (comma 9); 

 spese per missioni, anche all’estero (comma 12); 

 divieto per i pubblici dipendenti di utilizzare il mezzo proprio (comma 12); 

 spese per attività esclusiva di formazione (comma 13); 
b) all’articolo 5, comma 2, del d.L. n. 95/2012 (conv. in L. n. 135/2012), come sostituito dall’articolo 15, comma 
1, del d.L. n. 66/2014, e all’articolo 1, commi 1-4, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013) relative alla 
manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture e all’acquisto di buoni taxi; 
c) all’articolo 1, commi 5-9, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013), e all’articolo 14, comma 1, del d.L. n. 
66/2014, relativo alle spese per studi e incarichi di consulenza; 
d) all’articolo 1, comma 143, della legge n. 228/2012, relativa al divieto di acquisto di autovetture; 
e) all’articolo 14, comma 2, del d.L. n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), relativo alla spesa per contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa; 
 

Visto l'articolo 21-bis del Dl n. 50/2017 che  stabilisce la non applicazione di alcuni dei limiti di spesa 
previsti dall'articolo 6 del Dl 78/2010 e dall'articolo 27, comma 1, del Dl n. 112/2008, in favore dei Comuni e 
delle forme associative degli stessi (consorzi e unioni di comuni) a condizione che tali enti abbiano: 

- approvato il rendiconto 2016 entro il termine di scadenza del 30 aprile 2017 
- rispettato il saldo tra entrate e spese finali previsto dalle norme sul pareggio di bilancio (articolo 9 legge 

n. 243/2012). 
-  
Rilevato che la norma sopra richiamata stabilisce che ai Comuni e forme associative che si trovano nelle 

sopra indicate condizioni non si applicano, per il 2017, le norme che imponevano: 
- la riduzione delle spese per studi ed incarichi di consulenza nella misura minima dell'80% delle spese 

impegnate nel 2009 per la stessa finalità (articolo 6,comma 7, Dl n. 78/2010);  
- la riduzione delle spese per relazioni pubbliche, convegni, pubblicità e rappresentanza nella misura 

minima dell'80% delle spese impegnate nel 2009 per la stessa finalità (articolo 6, comma 8, Dl n. 
78/2010);  

- il divieto di sostenere spese per sponsorizzazioni (articolo 6, comma 9);  
- la riduzione delle spese per la formazione in misura non inferiore al 50% di quella sostenuta per le 

stesse -motivazioni nel 2009 (articolo 6, comma 13); - 
- la riduzione del 50% della spesa sostenuta nel 2007 per la stampa di relazioni e di ogni altra 

pubblicazione prevista da leggi o regolamenti e distribuita gratuitamente o inviata ad altre 
amministrazioni (articolo 27, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133). 
 

Dato atto che a decorrere dall'esercizio 2018 la possibilità di non applicare i limiti di spesa di cui  sopra è 
applicabile ai Comuni che hanno approvato il bilancio di previsione dell'esercizio di riferimento entro il 31 
dicembre dell'anno precedente e che hanno rispettato il saldo del pareggio di bilancio.  
 

Rilevato che questo Ente  rientra in quanto previsto dall'articolo 21-bis del Dl n. 50/2017 per cui non è 
soggetto ai limiti di spesa previsti dall'articolo 6, comma 7, 8, 9 e 13 del DL 78/2010 e dall'articolo 27, comma 1, 
del DL n. 112/2008; 
 

Ritenuto di confermare per il bilancio 2018/2020 le stesse aliquote già approvate per l’anno 2017; 

 la deliberazione di Consiglio Comunale in data odierna, relativa all’approvazione delle aliquote e delle 
detrazioni dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto legge n. 201/2011 (conv. in 
L. n. 214/2011), per l’esercizio 2018; 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000607222ART66
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000607222ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000609570ART0


 la deliberazione di Consiglio Comunale in data odierna, con cui sono state approvate le aliquote per 
l’applicazione dell’addizionale comunale IRPEF per l’anno 2018, di cui al D.Lgs. n. 360/1998, per 
l’esercizio di competenza ; 

 la deliberazione di Consiglio Comunale in data odierna relativa all’approvazione delle aliquote TASI, il 
tributo sui servizi indivisibili di cui all’articolo 1, comma 683 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 per l’anno 
2018; 

Ritenuto di confermare, per l’anno 2018, le tariffe e rimborsi spese già deliberati con i seguenti atti: 

Edilizia: 
la deliberazione della Giunta Comunale n. 14 del 16.02.2004 relativa alla determinazione del contributo 
incidenza opere di urbanizzazione primaria e secondaria e costo di costruzione; 
la deliberazione della Giunta Comunale n. 66 del 18.07.2011 relativa all’adeguamento del costo di costruzione 
ai fini del contributo sui permessi di costruire ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. N. 380/2001; 
 
Valore aree edificabili: 
la deliberazione di Giunta Comunale n. 40. in data 26.06.2012, esecutiva ai sensi di legge, con cui sono stati 
approvati i valori medi venali in comune commercio delle aree fabbricabili ai fini dell’imposta municipale 
propria; 
 
Cimitero:  
la deliberazione della Giunta Comunale n. 7 del 06.02.2012 relativa all’approvazione tariffe per concessioni 
cimiteriali; 
la deliberazione della Giunta Comunale n. 47 del 16.06.2014 relativa all’approvazione delle tariffe per 
concessione loculi, aree e cappelle di famiglia poste nel cimitero comunale di Castelcucco; 
la deliberazione della Giunta Comunale n. 79 del 23.12.2013 relativa all’approvazione delle tariffe dei servizi 
cimiteriali; 
 
Pubbliche affissioni: 
la deliberazione della Giunta Comunale n. 10. in data 25.01.2006, relativa all’approvazione delle tariffe 
dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, di cui al Capo I del D.Lgs. n. 
507/1993; 
 
Tosap: 
la deliberazione della Giunta Comunale n. 06 in data 02.02.2009, relativa all’approvazione delle tariffe della 
tassa occupazione spazi ed aree pubbliche, di cui al Capo II del D.Lgs. n. 507/1993; 
la deliberazione della Giunta Comunale n. 14 del 04.03.2015 relativa alla proroga della fase sperimentale del 
mercato settimanale del giovedì mattina in viale Giovanni XXIII di Castelcucco; 
 
Stabili: 
la deliberazione della Giunta Comunale n. 15 del 04.03.2015 con cui sono stati stabiliti il rimborso spese di 
utilizzo degli stabili comunali; 
la deliberazione della Giunta Comunale n. 22 del 08.04.2013 con cui sono state stabilite le tariffe per l’uso della 
sala consiliare; 
la deliberazione della Giunta Comunale n. 25 del 28.05.2012 con cui sono state confermate le tariffe per 
l’utilizzo della palestra scolastica, degli impianti sportivi da parte di associazioni e privati; 
 
Diritti di segreteria: 
la deliberazione della Giunta Comunale n. 13 del 16.02.2004 con cui sono stati approvati i diritti di segreteria e 
tariffe dei servizi are amministrativa, contabile e tecnica; 
la deliberazione della Giunta Comunale n. 19 del 10.03.2005 con cui sono state approvate le tariffe dei diritti di 
segreteria sugli atti del responsabile dell’area tecnica; 
 
Alienazioni 
la deliberazione di Giunta Comunale n. 67 in data 27.11.2017, relativa al piano per le alienazioni  e 
valorizzazioni immobiliare 2018-2020; 
 
Dotazioni strumentali 
la deliberazione della Giunta Comunale n. 69  in data27.11.2017, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è 
stato approvato il Piano triennale di razionalizzazione delle dotazioni strumentali, delle autovetture e dei beni 
immobili di cui all’articolo 2, commi 594-599, della legge n. 244/2007; 

 



Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio, 
come si evince dal prospetto allegato alla presente deliberazione; 

Richiamato l’articolo 172 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, comma 1, lettera d), il quale prevede tra gli 
allegati al bilancio di previsione “il programma triennale dei lavori pubblici di cui alla legge 11 febbraio 1994, n. 
109”; 

Constatato che, in relazione allo schema di bilancio predisposto dalla Giunta non sono pervenuti 
emendamenti; 

Visto il vigente Regolamento di contabilità; 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 

 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

 

Visto lo Statuto Comunale;  
 
Accertata la propria competenza ai sensi dell’art. 15 dello Statuto Comunale; 

Visti i pareri resi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 come riportati nella presente 
deliberazione; 
 

Il Sindaco chiede al Consiglio di procedere con un’unica discussione di questi punti essendo tutte le 

delibere collegate e propedeutiche all’approvazione del bilancio di previsione 2018/2020. Base di 

partenza è la relazione del revisore dei conti che viene utilizzata per analizzare tutti i punti principali 

del bilancio: si parte dall’analisi delle entrate, prima quelle correnti che ammontano a circa 

790.000,00 €; poi quelle in c/capitale e le partite di giro per un importo complessivo di circa 

1.292.721,00 € in linea con quelle del 2016 e del 2017; le spese sono a pareggio: quelle correnti 

ammontano a 917.914,00 €, i rimborsi dei mutui a 74.800,00 €; le spese in conto capitale a circa 

66.000,00 €. Il fondo cassa di previsione è pari a 330.000,00 al primo gennaio, con previsione di un 

saldo finale positivo per la fine dell’anno. Anomala è la situazione degli oneri di urbanizzazione, 

sempre molto alti nel nostro comune, ma che ormai sono destinati in percentuali sempre più alte al 

finanziamento delle spese correnti. Quest’anno siamo a quasi il 93% destinato alla parte corrente, 

creando di fatto una situazione di allerta e prudenza nella gestione delle spese. 

Le aliquote dei tributi sono state tutte confermate, vigendo ancora il blocco delle aliquote. Imu, Tasi 

e Add.Irpef sono rimaste in linea con l’anno precedente anche nel gettito. Anche i trasferimenti 

statali sono confermati uguali all’anno precedente; le sanzioni per le violazioni al Codice della 

Strada sono in linea con l’anno precedente, e hanno il vincolo di destinazione per il 50% dei 

proventi, vincolo già inserito in bilancio. Di rilievo l’incidenza della quota degli oneri di 

urbanizzazione per il finanziamento della spesa corrente, in crescita rispetto agli anni precedenti. 

Non sono previste perdite potenziali, il parere finale del revisore è pertanto favorevole per il triennio 

intero, anche se rileva la situazione degli oneri, invitando l’ente a verificare in sede di equilibri 

l’effettiva percentuale di  realizzazione di queste entrate in particolare.  

Per quel che riguarda il programma triennale dei LL.PP, nessuna opera superiore ai 100.000,00 € è 

prevista nel 2018, mancando le risorse e i contributi regionali. I progetti ci sono, ma occorre cercare 

le risorse a livelli superiori; nel 2019 sono previsti i lavori in via S.Lucia, rifacimento illuminazione e 

i marciapiedi, e la sistemazione del viale Giovanni XXIII; nel 2020 la passerella ciclopedonale in via 

Vallorgana. È in corso di valutazione la possibilità di ricorrere al project financing per fare dei 

lavori sulla pubblica illuminazione: il Sindaco aggiorna il Consiglio sull’esito degli ultimi incontri, 

in particolare quello all’IPAB, in fase di rallentamento per le complicazioni burocratiche, e le altre 

proposte, del Consorzio di BioEdilizia in particolare, che ha già operato in comuni limitrofi come a 

Loria, e che saranno discusse in Consiglio nelle prossime sedute, comunque unica possibilità per 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109975ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109975ART0


fare dei lavori in questo periodo. Assieme ai Consiglieri si procede poi con l’analisi dei capitoli di 

spesa principali che vengono guardati velocemente, senza rilevare incongruenze o osservazioni.  

Chiede la parola Paolo Mares, già assessore al bilancio fino a poco tempo fa: rileva che emerge un 

problema strutturale nel bilancio: la questione dell’incremento della percentuale di oneri destinati 

alla spesa corrente è in effetti un campanello d’allarme importante. Non sono un’entrata certa, per 

cui non possiamo fare affidamento certo su questa risorsa. Il consiglio quindi è di operare con 

prudenza, soprattutto con le entrate, intervenendo piuttosto durante l’anno con variazioni se ci  sono 

più risorse del previsto. E questo aiuterebbe in caso di situazioni impreviste: ad esempio potrebbe 

essere che alcune tipologie di entrate non si realizzino per mille motivi, ad esempio i dividendi delle 

partecipate: finchè non sono deliberati non è detto che entrino e con quegli importi;  le società 

potrebbero in via straordinaria destinarli ad altre operazioni; quindi meglio più prudenza, perché 

anche gli oneri, sono aleatori, e gli imprevisti possono farli slittare anche all’anno successivo, 

creando di fatto una minore entrata nell’anno corrente.  Questo intervento non vuole essere una 

critica, ma un momento di collaborazione, per portare l’attenzione di tutti su questo aspetto 

importante; ribadisce quindi prudenza nella gestione delle risorse. Riprende la parola in Sindaco 

spiegando l’aggiornamento del Dup, che viene aggiornato con il dati del bilancio in approvazione in questa 

seduta. Non essendoci altre domande o interventi si procede con la votazione di ciascun punto; 
 
Con l’assistenza giuridico-amministrativa del Segretario Comunale; 

Con votazione espressa in forma palese e dal seguente esito: 

Consiglieri presenti  n. 11 
Consiglieri votanti  n. 11 
Consiglieri favorevoli  n. 11 
Consiglieri contrari  n. 00 
Consiglieri astenuti  n. 00 
 

DELIBERA 
 

1. Di richiamare e approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente atto; 
 

2. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 10 e 11 del D.Lgs. n. 
118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2018-2020, redatto secondo lo schema all. 9 al D.Lgs. n. 
118/1011, così come risulta dall’allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale e 
di cui si riportano gli equilibri finali: 

3. EQUILIBRI 
ECONOMICO-FINANZIARIO 

  
COMPETENZA 

ANNO 2018 
COMPETENZA 

ANNO 2019 
COMPETENZA 

ANNO 2020 

 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
       

570.000,00 

   

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese 
correnti 

(+)                  0,00                0,00                0,00 

      
AA) Recupero disavanzo di 
amministrazione esercizio precedente 

(-)                    0                   0                   0 

      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  898.752,00   
    di cui per estinzione anticipata di prestiti                   857.634,00 875.619,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche 

(+)                    0                   0                   0 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  917.914,00 877.334,00 872.319,00 
     di cui      



     - fondo pluriennale vincolato                  0,00                0,00                0,00 
     - fondo crediti di dubbia esigibilità   6.800,00 4.500,00 4.500,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto 
capitale 

(-)  0,00 0,00            0,00 

      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale 
amm.to mutui e prestiti obbligazionari 

(-)  74.807,00 73.000,00 70.000,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00                0,00                0,00 
      

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   93.969,00 92.700,00 66.700,00 
      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO 
EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per 
spese correnti (**) 

(+)                 0,00   

    di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese 
correnti in base a specifiche disposizioni di 
legge 

(+)  93.969,00 92.700,00 66.700,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00                0,00                0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a 
spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge 

(-)           0,00          0,00          0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti 
destinate a estinzione anticipata dei prestiti 

(+)                 0,00                0,00                0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (***)      

      
O=G+H+I-L+M            0,00           0,00           0,00 

      

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2017 
COMPETENZA 

ANNO 2018 
COMPETENZA 

ANNO 2019 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per 
spese di investimento (**) 

(+)                 0,00   

      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in 
conto capitale 

(+)     

      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  159.969,00 576.700,00 705.700,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche 

(-)                    0                   0                   0 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese 
correnti in base a specifiche disposizioni di 
legge 

(-)  93.969,00 92.700,00 66.700,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni 
crediti di breve termine 

(-)                    0                   0                   0 

      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni 
crediti di medio-lungo termine 

(-)                    0                   0                   0 



      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate 
per riduzioni di attività finanziaria 

(-)                    0                   0                   0 

      
L) Entrate di parte corrente destinate a 
spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge 

(+)  0 0 0 

      
M) Entrate da accensione di prestiti 
destinate a estinzione anticipata dei prestiti 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto 
capitale 

(-)  66.000,00 484.000,00 639.000,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato di 
spesa 

                 0,00                0,00                0,00 

      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di 
attività finanziarie 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto 
capitale 

(+)            0,00           0,00            0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

      
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E             0,00           0,00            0,00 

      

 



 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO  
COMPETENZA 

ANNO 2017 
COMPETENZ
A ANNO 2018 

COMPETENZ
A ANNO 2019 

     
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di 
breve termine 

(+)                   0                   0                   0 

     
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di 
medio-lungo termine 

(+)                   0                   0                   0 

     
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria 

(+)                   0                   0                   0 

     
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di 
breve termine 

(-)                   0                   0                   0 

     
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di 
medio-lungo termine 

(-)                   0                   0                   0 

     
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per 
acquisizioni di attività finanziarie 

(-)                   0                   0                   0 

     

EQUILIBRIO FINALE     

     
W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y                 0,00                0,00                0,00 

     

2. di dare atto che il bilancio di previsione 2018-2020 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio di 
bilancio di cui all’articolo 1, commi da 707 a 734 della legge n. 208/2015, come risulta dal prospetto allegato; 

4. di dare atto che il bilancio di previsione 2018-2020 garantisce il pareggio generale e rispetta gli 
equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000; 

5. di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 
216, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000; 

6. di dare atto pertanto che il programma dei lavori pubblici per il triennio 2018-2020 e l'elenco annuale 
per l'anno 2018, costituiti dalle schede redatte in conformità a quelle allegate al Decreto del Ministero Delle 
Infrastrutture e dei Trasporti 11.11.2011 sono state approvate con deliberazione del Consiglio Comunale 
in data odierna; 

7. di pubblicare, ai sensi del comma 4 dell'articolo 5 del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti 11.11.2011, il programma dei lavori pubblici per il triennio 2018-2020 e l'elenco annuale per 
l'anno 2018, nell'apposito sito Internet della Sezione Regionale dell'Osservatorio dei Lavori Pubblici della 
Regione Veneto. La stessa documentazione deve essere pubblicata nell’apposita sotto sezione della 
sezione Amministrazione Trasparente di cui al D.Lgs. n. 33/2013; 

8. di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014; 

9. di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi del 
DM 12 maggio 2016. 

10. di dichiarare, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, per l’urgenza dell’argomento da 
approvare, a seguito separata votazione espressa in forma  palese,  ai sensi dell’art. 134, 4° comma, 
del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, e dal seguente esito: 

 Consiglieri presenti  n. 11 
 Consiglieri votanti  n. 11 
 Consiglieri favorevoli  n. 11 
 Consiglieri contrari  n. 00 
 Consiglieri astenuti  n. 00 

 



 
 
 

Si chiude la seduta alle ore 20:35 
 



 

PARERI ART. 49 D.LGS. N. 267/2000 

1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta e al Consiglio che non sia mero atto di indirizzo deve essere richiesto il parere, in ordine 
alla sola regolarità tecnica, del responsabile del servizio interessato e, qualora comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell'ente, del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile. I pareri sono inseriti nella deliberazione. 

2. Nel caso in cui l'ente non abbia i responsabili dei servizi, il parere è espresso dal segretario dell'ente, in relazione alle sue competenze. 

3. I soggetti di cui al comma 1 rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi. 

4. Ove la Giunta o il Consiglio non intendano conformarsi ai pareri di cui al presente articolo, devono darne adeguata motivazione nel testo della 
deliberazione. 

In riferimento alla proposta di deliberazione ad oggetto: 

“APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2018-2020 (ART. 151 DEL D.LGS. N. 267/2000 E 

ART. 10, D.LGS. N. 118/2011)” 

- il RESPONSABILE DEL SERVIZIO, PONGAN  FERNANDO, in ordine alla Regolarita' tecnica esprime: 

PARERE: Favorevole 

 

 
Data, 01-12-2017 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

(PONGAN  FERNANDO) 

F.TO PONGAN  FERNANDO 

 
- il RESPONSABILE DEL SERVIZIO, PONGAN  FERNANDO, in ordine alla Regolarita' contabile esprime: 

PARERE: Favorevole 

 

 
Data, 01-12-2017 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

(PONGAN  FERNANDO) 

F.TO PONGAN  FERNANDO 

 

 

 



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 

IL SINDACO  IL SEGRETARIO COMUNALE 
(TORRESAN  ADRIANO)  (BRUNO DOTT. MANUEL) 

   
   

F.TO TORRESAN  ADRIANO  F.TO BRUNO DOTT. MANUEL 

 

 

S O G G E T T A :    

 Pubblicazione all’Albo Pretorio on line  
 

 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 (BRUNO DOTT. MANUEL) 

  
  
 F.TO BRUNO DOTT. MANUEL 

 

 

R E F E R T O  D I  P U B B L I C A Z I O N E  
(Art. 124 Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267) 

N. Reg. Cron. 808 Albo pretorio on line 
 

Copia  della  presente deliberazione  è pubblicata all’Albo Pretorio on line  di questo Comune  per 15 

giorni consecutivi dal 21-12-2017  

 IL FUNZIONARIO INCARICATO 

 (FORNER ANTONELLA) 

  
  
 F.TO FORNER ANTONELLA 

 

 
Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

Castelcucco, 21-12-2017 IL FUNZIONARIO INCARICATO 

 (FORNER ANTONELLA) 

  
  
  

 


